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LAZIO. 

Roma. 

Museo Borghese. Nel Museo Bo rg h ese , a ll e sc ulture più ammirate, s'è 
creata un a difesa n el modo che qui si descrive. Esse so no s ta te circundate e 

Roma, Museo Borghese - Protezione della Pao lin a l1org;hese di A ntonio Canova. 

racchiuse entro gabbi e solidi ssime d i t rav ice lli , ingegnosamenle di sp os ti in 
m odo ch e dal contras to nascesse la soli d ità , e sempre qu este gabbi e terminano 
con una sp ecie di tetto piramidale . Tali in vo lucri p er forati so no sta ti cop e rti 
da tavole, fin o a sottra rre affatto la vis ta cle li a sc ultura impri g iona ta ; e sulle 
tavole so no s tate infisse con chi odi lamin e eli fe rro . A ques t' op e ra di blindatura 
è s ta ta aggiunta la protezione di sacchi ri empiti di sabbi a, cumula ti lungo la 
p a rte infe riore, a scarpata come suoI dirsi. 

N ascosta in tal m od o è la s ta tua d i Paolina B orghese, scolpi ta dal Canova ; 
nascosto il D avid d el B e rnini, n on ch è i g ruppi dell 'Enea e A ncltise, del Ratto 
di Proserpina, dell'Apollo e Da/ne. L a s ta tua antica d el Fauno danzante, t olta 
dal piedest allo, è s ta ta, p e r dir cosi, a nnicchia ta sotto l' a rchitrav e d'un a p orta 
taglia ta su d'una muragli a d'e no rm e sp essore, e l' ap e rtura è sta ta chiusa con 
legno e con sacchi di sabbi a. S otto un a ltro di ques ti ri cove ri profondi, che 
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il solidissimo palazzo offre nel piano 
te rreno, sono stati m essi i tre busti 
insigni scolpiti dal Bernini, cioè i due 
del card. Scipione Borghese e quello 
del cardinal Domenico Ginnasi. 

Il comm. Giuli o Canta lamessa, Di­
rettore del Museo Borghese, per qu esti 
lavori s'è affidato ad un imprenditore 
iptelligente e spedito, qual è il ca­
valiere prof. Fernando Loreti; e, p e r 
la parte direttiva tecnica, tutto è stato 
fat to con la vigila nza dell'ing. Vittorio 
Cremona, che da ultimo ha collaudati 

lavori. 

Musei Capitolini . - Il Comune 
di Roma, d'accordo con ciò che lo 
Stato ha fatto per la tutela dei Mo­
numenti dalle incursioni aeree di areo­
plani, ha provveduto a mettere in 
salvo, per quanto e ra possibile, le 

ROllla, Museo Borghese. 
Protezione del l'E nea ed Anchise cie l Be rnini. 

39 - Boli. d'Arie. 

Roma, Museo Borghese. 

Difesa cie l Davicl ciel Bernini . 

opere d'arie piil insigni e 
piil celeb rate delle sue col­
lezioni. E ciò tanto più si e ra 
reso necessari o in quanto 
t' A utorità milita re aveva 
consigliato tali p rovvedi­
menti non potendo garan­
tire che la città rimanesse 
immune dagli attacèhi aerei. 

L e speciali condizioni 
della città di Roma, così 
ricca di opere d'arte che 
può considera rsi tutta un 
Museo, rendono assai diffi­
ci le il poter garantire tutte 
queste opere dai danni e­
ventuali. E così il Comune 
si è limitato a difendere le 

piil cospicue e significative 
che g li appartengono. Il 
Campidogli o si trova in una 
posIzIone assai singolare, 
perchè delle sue due cime 
l'una può attrarre le offese 
nemiche, e cioè il Mon u­
mento a Vittorio Emanuele 
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il solidissimo p alazzo offre nel p ia no 
terreno, sono stati m ess i i tre busti 
i nsig ni scolp iti dal Bernini , cioè i due 
del card. Scip ione Borghese e quello 
del cardinal Domenico Ginnasi. 

Il comm. Giulio Cantalamessa, D i­
retto re del Museo Borg'hese, pe r questi 
lavori s'è affidato ad un imprenditore 
iptel1i gente e spedito, qual è il ca­
valie re prof. Ferna ndo Loreti; e, p er 
la parte direttiva tecni ca, tutto è sta to 
fatto co n la vig ila nza dell'in g . Vittori o 
Cremona, che da ultimo h a collaudati 

lavori. 

Musei Capitolini. - Il Comune 
di R oma, d'accordo con ciò ch e lo 
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numenti dalle in cursioni ae ree di a reo­
plani, h a provveduto a mette re in 
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Roma, Mu seo Borghese. 
Protezio ne 'clell 'Enea ecl A nchi se ci e l BeIl1ini. 

39 - Boli. d'Arie , 

R oma, Museo Borghese. 

Difesa ciel Davicl cie l Bernini 

op ere d 'a rte più insigni e 
più celebra te delle sue col­
lezioni . E ciò tanto p iù si e ra 
reso necessa rio in quanto 
1' A uto rità milita re aveva 
consig liato tali provvedi ­
menti non p otendo garan­
ti re ch e la città rima nesse 
immune dagli attacchi ae rei. 

Le sp eciali condizioni 
della città d i R oma , così 
ri cca di op ere d' arte ch e 
può considerarsi tutta un 

Museo, rendono assai diffi­
cile il p oter garantire tutte 
q ueste opere dai da nni e­
ventuali. E così il Comune 
si è limita to a di fende re le 
più cospi cue e sig nificative 
ch e g li appartengono. Il 
Campi doglio si trova in una 
posIzIOne assai singola re, 
perch è delle su e due cime 
l'una può attrarre le offese 
nemich e, e cioè i l ' Mon Ll­

mento a V itto ri o E manuele 



Roma" Museo Borghese, 

Difesa ciel Ratto di Proserpina del Bernini. 
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p er la sua s ig'nifi cazione storica e poli~ 

ti ca e per la sua luminosa bianchezza, 
visibile anche di notte; e l' altra cima 
invèce, p er essere occupata d a stranieri 
n emici potrebbe, fino ad un certo punto, 
allontanare il p e ricolo, E perciò si è usato 
un temperamento n ella scelta dei cimeli 
da porre in salvo, usando m agg'iori ri­
guardi a quelli che e rano più vicini al 
centro di attrazione, Nel mezzo della 
pi azza si erge la s tatua di Marco Aurelio, 
la quale non è soltanto un'in sig'ne opera 
d'arte , ma rappresenta quell'Impera tore 
contro il quale pitl potrebbe appuntarsi 
l'odio dei nostri nemici; e perciò sarebbe 
stato molto opportuno difendere questa 
statua; sènonchè anche p er gli altri mo­
numenti della città non si è creduto pure 
'dall'A u tori tà governa ti va ( colla quale in 
questo , come in tutto il resto si è 'pro, 

ceduto di comune accordo) prende re i 
provvedimenti che sono stati presi in altre città più vicine al fronte, E perciò , 
e perchè una statua di bronzo è meno soggetta ai danni, non si è creduto 
necessario ricoprire con una anti­
es tetica, e forse inefficace, ba­
racca il cospicuo monumento, 
affidato come le due colonne co­
elidi e tante artistiche fontan e di 
Roma ed altri insigni monumenti 
delle piazze, alla soi,te che spe­

riamo sia propizia, come fu sp esso, 
a i simboli della grandezza di 
Roma, 

Molto più precaria è la co n­
dizione delle opere d'arte rac, 
colte n ei due Musei Capitolini, 
edifici non così solidamente co­
s truiti nelle parti superiori da 
assicurarne la resis tenza a lle bom­
be, e ricoperti quasi tutti da sof­
fitti facilmente incendia bili, E 
perciò quelle tra le statue che 
m eritavano maggiormente d' es­
sere custodite, sia per la loro 
b ellezza che p e r il pregio della 
celebrità, che non è stétto pos­
sibile trasportare altrove, sono 
sta te ricoperte da armature so-

Roma, Museo Borghese , 
Protezione dell'Apollo e Dafne ciel Bernini. 



- 303-

lide, rivestite da sacchi di arena per attutire gli urti. Tale è la condizione 
in cui si trovano oggi il Gallo morente del Museo Capitolino, e la statua di 

Roma, Museo Capitolin o - Difesa della statua del Ga ll o morente. 

Giulio Cesi1 re nel Palazzo elei Conservato ri, dove si S0110 parimenti copèrte altre 
sc ulture con un solidi ssimo assito tutto l<ivestito eli sacchi el'àrena. 

Ai lavo ri fatti dal Municipio eli Roma ha presieduto il prot'. Lucio Mariani, 
conservatore dei Musei Capitolini. 


